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Prefazione 
 
Hydro Aluminium Rolled Products (di seguito HARP) ha riservato la massima priorità alla 
sicurezza sul lavoro e alla tutela della salute dei propri dipendenti e dei collaboratori esterni, 
nonché alla tutela dell’ambiente esterno.  
HARP si aspetta lo stesso comportamento dalle proprie controparti. 
"Ogni persona deve tornare a casa sana come quando è arrivata al lavoro". 
  
Le "Norme ambiente e sicurezza HARP per appaltatori e subappaltatori" costituiscono una parte 
vincolante dei contratti. L’appaltatore e i suoi subappaltatori (di seguito indicati con AN) devono 
confermare tramite sottoscrizione la ricezione e il rispetto di queste istruzioni e prescrizioni. 
Salvo approvazione scritta da parte di HARP, non è autorizzata alcuna divergenza o modifica 
rispetto a queste indicazioni.  Le norme indicate di seguito valgono per tutti gli AN al servizio di 
HARP, compresi i loro subfornitori e fornitori ("società esterne").  
 
HSSE  = Health, Safety, Security, Environment 
 = salute, sicurezza sul lavoro, protezione dello stabilimento, tutela dell'ambiente 
 
HARP è composta dai seguenti stabilimenti: 
 
Hydro Aluminium Rolled Products GmbH 
Aluminiumstrasse 
21129 Hamburg, Germany 
 
Hydro Aluminium Rolled Products GmbH 
Aluminiumstrasse 1 
41515 Grevenbroich, Germany 
 
Hydro Aluminium Slim S.p.A. 
Piazzale dell' Aluminio 
I-04012 Cisterna di Latina 
 
Hydro Aluminium Rolled Products AS 
Holmestrand Rolling Mill 
P.O. Box A 
Weidemannsgt. 8 
3081 Holmestrand, Norway 
 
Hydro Aluminium Rolled Products AS 
Karmøy Rolling Mill 
4265 Håvik, Norway 
 
Hydro Aluminium Malaysia Sdn Bhd 
Lot 4, Jalan Pekeliling 
Pasir Gudang Industrial Estate 
81700 Pasir Gudang, Johor, Malaysia 
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1 Selezione di un appaltatore 
 
Nella stipula del contratto vengono considerate sia le esperienze HSSE di HARP (tra cui ad es. le 
statistiche relative agli infortuni, gli infortuni stessi, le segnalazioni e i resoconti in merito, i 
rapporti di audit HSSE ecc. dell'AN) che quelle dell'AN.  
 
La pre-qualificazione viene controllata in collaborazione da HARP e dall'AN prima 
dell'assegnazione dell'incarico.   A seconda del rischio delle operazioni da effettuare e a seconda 
della frequenza stimata della presenza sul sito HARP, HARP esegue dei controlli e/o audit. Se 
durante la procedura di pre-qualificazione l'AN non soddisfa i requisiti HSSE di HARP, l'AN deve 
presentare ad HARP un piano di misure correttive e concordare a partire da tale piano come 
colmare le lacune esistenti in tempi brevi. 
 
2 Responsabilità 
 
Al momento dell'esecuzione degli incarichi, l'AN è obbligato ad assicurarsi che: 
 

• i propri collaboratori rispettino tutte le norme di legge nonché tutte le regole tecniche 
universalmente riconosciute (standard tecnici, norme, ecc.). Tale responsabilità 
comprende anche le disposizioni in materia di edilizia, sicurezza antincendio e tutela 
dell'ambiente, nonché le norme specifiche del sito.  

• prima dell'inizio delle attività presso HARP, tutti i collaboratori della propria azienda siano 
istruiti sul contenuto di tali "Norme di sicurezza per lavoratori esterni" e sulla formazione 
specifica relativa allo stabilimento, e ne garantiscano il rispetto. La formazione specifica 
relativa allo stabilimento per lavoratori esterni dev'essere documentata a livello personale 
e ripetuta almeno una volta l'anno.   

• i lavori possano iniziare solo una volta ottenute tutte le informazioni necessarie relative al 
luogo di lavoro e le autorizzazioni necessarie e solo dopo che tutti i lavoratori abbiano 
acquisito dimestichezza rispetto a tali informazioni e le abbiano ben comprese. 

 
HARP si riserva il diritto di verificare il rispetto di tali obblighi (su richiesta è necessario 
presentare i documenti); se necessario possono essere rimossi dal sito impianti, attrezzature o 
strumenti di lavoro.  
 
Prima dell'assegnazione dell'incarico l'AN è tenuto a comunicare per iscritto al coordinatore 
HARP il rappresentante responsabile dell’appaltatore (ANV). Questo deve essere un 
collaboratore costantemente presente nel cantiere / luogo di montaggio e deve conoscere a 
livello orale e scritto la lingua nazionale. 
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3 Valutazione dei rischi 
 
Prima dell'inizio dei lavori presso l'area dello stabilimento, l'AN deve comunicare nel dettaglio ad 
HARP tutti i rischi ai quali sono sottoposti i propri dipendenti nell'esecuzione delle loro attività, 
valutandoli e riducendoli in modo tale da eliminare tali rischi o limitarli ad un livello di pericolosità 
tollerabile.  Qualora richiesto, l'AN è tenuto a mettere a disposizione del committente di HARP la 
documentazione corrispondente (ad es. valutazione completa dei rischi, piano per la 
coordinazione della tutela della sicurezza e della salute e misure conseguenti). La responsabilità 
per quanto concerne il contenuto e la qualità dei documenti spetta all'AN. Attraverso il proprio 
coordinatore, HARP fornisce aiuto nella redazione delle valutazioni dei rischi relative ai pericoli 
specifici dell'azienda. A scopo precauzionale si precisa che l'autorità del coordinatore di HARP si 
limita alla coordinazione dei lavori previsti. L'AN continua ad essere responsabile dei propri 
collaboratori.  
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4 Permesso di lavoro (Work permit) 
 
Sulla base della valutazione dei rischi redatta dall'AN e dei pericoli riconosciuti da HARP, HARP 
decide se è opportuno applicare la procedura del permesso di lavoro.   In tal caso, se necessario 
i rappresentanti di AN e HARP creano congiuntamente un permesso di lavoro.  In caso di 
necessità, tale procedura può avvenire anche in loco prima dell'inizio dei lavori. 
 
Nota 
Il permesso di lavoro non sottrae l'AN dagli obblighi di legge.  Non si tratta di un'autorizzazione 
riguardante la fornitura di manodopera ecc., ma serve piuttosto a migliorare l'accordo sulle 
misure per la sicurezza sul lavoro e la comunicazione.   
 
5 Inizio del lavoro 
 
Prima di iniziare ad eseguire le operazioni nell'area dello stabilimento HARP, l'AN deve far 
pervenire al committente HARP un elenco dettagliato del personale che si prevede di incaricare 
della realizzazione del progetto e degli orari di lavoro previsti. Tale elenco viene aggiornato e 
trasmesso al committente HARP ad ogni modifica apportata dall'AN al personale presente. 
 
L'AN e i propri collaboratori possono accedere all'area dello stabilimento HARP soltanto dopo 
essere stati annunciati dai committenti HARP attraverso il servizio di sicurezza / sorveglianza. 
All'arrivo presso la sede, tutti gli AN devono annunciarsi alla portineria (servizio di security) al fine 
di registrare la loro presenza nell'area del nostro stabilimento. Il servizio di security consegna ad 
ogni collaboratore dell'AN un documento personale numerato riservato alle aziende terze, 
attraverso il quale si garantisce la registrazione manuale del personale. Tale documento non 
deve essere ceduto in alcun caso ad altre persone. Nel caso in cui il collaboratore AN non abbia 
ancora ricevuto un'istruzione specifica per lo stabilimento per collaboratori di aziende terze, tale 
istruzione deve essere eseguita prima dell'inizio de lavori, a cura di ANV.  Tale procedura è 
organizzata preventivamente dal committente HARP competente.   
 
 
6 Installazioni di cantiere 
 
Per quanto riguarda il posizionamento delle installazioni di cantiere (baracche da cantiere, 
container, ecc.) nell'area dello stabilimento è necessario un accordo con i committenti HARP. 
 
Se necessario, l'AN è obbligato a bloccare e mettere in sicurezza i propri luoghi di lavoro, cantieri 
e magazzini con attrezzatura propria. Durante e al termine dei lavori effettuati dall'AN, esso è 
responsabile dell'assoluto rispetto di ordine e pulizia presso il proprio luogo di lavoro. 
 
L'AN è tenuto a mantenere il massimo ordine e la massima pulizia nel cantiere. L'AN riordinerà il 
cantiere / luogo di montaggio subito dopo l'accettazione. HARP provvederà a porre rimedio a tutti 
i danni e al disordine (rifiuti e imballaggi) causati durante il transito nel cantiere a spese dell’AN. È 
particolarmente importante che tutti i dispositivi (ad es. attrezzature, baracche, basamenti montati 
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per i macchinari edili, strade ausiliarie, cavi, ecc.) vengano correttamente rimossi dal cantiere / 
luogo di montaggio al più tardi entro l'accettazione. 
In caso di mancata osservanza di tale obbligo, HARP farà eseguire i lavori necessari a spese 
dell'AN. 
 
 
7 LoTo (Lock Out Tag Out) 
 
Se l'AN effettua dei lavori su impianti motorizzati, prima dell'inizio dei lavori essi devono essere 
adeguatamente attivati (cioè senza energia/fuori tensione) attraverso dispositivi di sezionamento 
e azionamento (ad es. interruttori, separatori, organi di controllo, pulsanti di azionamento, fusibili, 
interruttori automatici ecc. e messi in sicurezza contro la riaccensione involontaria (ad es. con dei 
lucchetti). 
Ogni impianto dello stabilimento può essere messo in sicurezza in modo da poter essere privato 
dell'energia.   
Se l'incarico dovesse comportare la de-energizzazione dell'impianto (per informazioni rivolgersi al 
committente HARP) l'AN deve mettere a disposizione di ognuno dei propri collaboratori un 
lucchetto personale.  
 
8 Protezione dagli incendi e dalle esplosioni 
 
Protezione dagli incendi e lavori a caldo 
In caso di incendio, l'evento deve essere immediatamente segnalato al numero di emergenza 
(n. tel. 899-370-371) o attivando i segnalatori antincendio. È necessario fare il possibile per 
estinguere i principi di incendio. Gli AN sono tenuti a rispettare tutte le indicazioni dei collaboratori 
HARP concernenti la prevenzione dei rischi di incendio ed esplosioni. 
Prima di effettuare lavori con potenziale elevato di rischio di incendio, è assolutamente 
necessaria un'autorizzazione per lavori a caldo. Prima di iniziare i lavori a caldo, è necessario 
rimuovere tutti i materiali potenzialmente infiammabili e posizionare adeguatamente gli estintori in 
loco. 
L'AN deve assicurarsi che tutti i dipendenti siano al corrente dei potenziali rischi legati ai lavori a 
caldo. I dipendenti devono disporre delle conoscenze teoriche e pratiche necessarie per quanto 
riguarda l'uso di estintori portatili. 
 
Al fine di evitare che si producano inavvertitamente fiamme / scintille l'AN è obbligata a fornire 
adeguati schermi di protezione e coperture ignifughe per l'esecuzione dei suddetti lavori. 
  
Estintori a CO2

In generale l'accesso alle aree protette a CO2 è limitato a quanto prescritto dal permesso di 
lavoro.  
 
In caso di attivazione dell'allarme CO2 (segnale sonoro prolungato tramite sirena di allarme) e/o 
del segnale ottico di allarme attraverso le segnalazioni luminose bianche (attenzione: invasione 
da CO2) le aree in questione devono essere immediatamente abbandonate raggiungendo i 
rispettivi punti di raccolta. La CO2 provoca un elevato rischio di asfissia, che conduce alla morte 
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nel giro di pochi minuti. Per tutte le aree di spegnimento sono stati creati segnalazioni e piani di 
evacuazione e vie di fuga separati, che devono essere rispettati. L'accesso a tali aree invase da 
CO2 è consentito solo in seguito all'autorizzazione del committente HARP. 
 
 
Protezione dalle esplosioni 
In generale i lavori a rischio esplosione vengono eseguiti esclusivamente nel rispetto della 
"procedura del permesso di lavoro".  Le misure di sicurezza vanno concordate di volta in volta 
con il committente HARP. Esse possono prevedere, ad es.: 

• misurazioni per il rilascio da parte dei vigili del fuoco di stabilimento  
• determinazione della collocazione del gasometro ad alta pressione 
• utilizzo di attrezzatura con protezione dalle esplosioni (contrassegno Ex) 
• divieto di utilizzo per apparecchiature / attrezzature elettriche sprovviste di protezione 

dalle esplosioni 
      (ad es. cellulari, telecamere, ecc.)  

 
9 Sicurezza dei trasporti 
 

• Parcheggio dei veicoli 
I veicoli possono recarsi nell'area dello stabilimento per il carico e lo scarico solo dopo 
essere annunciati dai committenti HARP. I veicoli possono essere parcheggiati 
esclusivamente nelle aree di parcheggio indicate o assegnate. Il parcheggio dei veicoli 
dell'AN avviene a proprio rischio e pericolo.  

• In generale, nell'area dello stabilimento vigono le regole del codice della strada nazionale.  
• La velocità massima consentita nell'area dello stabilimento è di 8 km/h. 
• In generale, i veicoli non possono transitare nei capannoni di produzione. Solo in casi 

eccezionali di assoluta necessità, come ad. es. per le operazioni di carico e scarico, i 
committenti HARP possono garantire un'autorizzazione straordinaria per la sosta breve.  

• All'ingresso e all'uscita dai capannoni (di produzione e di stoccaggio), i pedoni devono 
servirsi delle apposite porte. All'interno dei capannoni possono spostarsi o sostare 
esclusivamente sugli appositi percorsi (contrassegnati qualora presenti). 

• Nelle postazioni di carico e scarico è obbligatorio transitare a passo d'uomo. 
• Nei capannoni e durante le operazioni di carico e scarico (anche all'esterno dei 

capannoni) è necessario spegnere i lampeggiatori di emergenza. 
• Al fine di salvaguardare la sua incolumità personale, durante le operazioni di carico e 

scarico il conducente dell'autocarro è tenuto a sostare esclusivamente nella cabina di 
guida o nelle immediate vicinanze della stessa, oppure a raggiungere il luogo di sosta 
assegnatogli.   

• In generale, quando abbandonano la cabina di guida i conducenti degli autocarri sono 
tenuti ad indossare giubbotto di sicurezza, casco di protezione, scarpe antinfortunistiche e 
occhiali di protezione.  
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10 Strumenti di lavoro 
 
Strumenti di lavoro in generale 
L'AN mette a disposizione gli utensili più adatti ai lavori da svolgere dal punto di vista tecnico e 
della sicurezza. L'AN è responsabile dei propri utensili e degli oggetti personali utilizzati dai propri 
dipendenti. Al termine o in caso di interruzione dei lavori, tali utensili devono essere riposti sotto 
chiave. 
 
L'uso di attrezzatura di proprietà di HARP (ad es. gru, impianti, macchinari, macchine utensili, 
utensili ecc.) da parte di dipendenti dell'AN è vietato, salvo diverso accordo con i committenti 
HARP. I documenti comprovanti la qualifica corrispondente devono essere presentati ai 
committenti HARP. Prima di utilizzare l'attrezzatura HARP, i dipendenti dell'AN coinvolti devono 
essere addestrati o istruiti adeguatamente da HARP. La corretta esecuzione di tale 
addestramento da parte di HARP verrà adeguatamente documentata.  
 
Attrezzature mobili 
Tali attrezzature comprendono i dispositivi di sollevamento utilizzati dall'AN, le piattaforme di 
lavoro mobili / piattaforme elevatrici per il trasporto di persone (ad es. cestello di lavoro), impianti 
a gru e carrelli industriali.  
Su richiesta, devono essere presentati ai committenti i certificati di prova validi corrispondenti. 
L'AN deve inoltre verificare che le suddette attrezzature siano condotte esclusivamente da 
personale maggiorenne, adeguatamente istruito e incaricato e in possesso delle qualifiche 
corrispondenti (ad es. patente di guida per carrelli industriali / gru, esperto di dispositivi di 
sollevamento ecc.).   I documenti comprovanti le qualifiche corrispondenti devono essere fatti 
pervenire ai committenti HARP prima dell'inizio dei lavori.  
 
È severamente vietato sostare al di sotto di carichi oscillanti. 
 
Attrezzature elettriche 
Gli AN sono autorizzati ad utilizzare esclusivamente attrezzature elettriche conformi ai requisiti 
nazionali. I documenti comprovanti i controlli e le manutenzioni effettuati su tali attrezzature 
devono essere presentati, qualora richiesto.   
 
Le apparecchiature elettriche non conformi a tali disposizioni devono essere immediatamente 
spente. 
 
 
Scale, predellini e impalcature 
L'AN garantisce che le scale e le impalcature da esso utilizzate in loco si trovano in perfette 
condizioni tecniche per quanto riguarda la sicurezza. Le scale devono essere dotate di 
un'etichetta che consenta di attribuirle chiaramente all'AN.  I documenti relativi ai controlli devono 
essere presentati, qualora richiesto.   
 
L'AN è responsabile dell'uso sicuro e del corretto posizionamento (piano di appoggio) di tutte le 
scale e impalcature. 
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Le scale, i predellini e le impalcature di proprietà di HARP possono essere usati dall'AN solo se 
espressamente menzionato preventivamente nel permesso di lavoro. L'eventuale montaggio di 
impalcature da parte di AN deve corrispondere alle istruzioni di montaggio del costruttore. Tali 
impalcature devono essere inoltre dotate di una targhetta ben visibile che comprovi l'avvenuta 
prova di collaudo da parte del costruttore. L'utilizzatore delle impalcature è responsabile del 
rispetto della sicurezza operativa nonché del corretto utilizzo delle impalcature. 
 
11 Alimentazione di energia 
 
L'AN non è autorizzato ad apportare alcuna limitazione o interruzione dei dispositivi di 
alimentazione, salvo autorizzazione da parte del committente HARP.  
 
I fusibili e gli isolatori possono essere rimossi, sostituiti o azionati esclusivamente da un 
collaboratore HARP dopo aver consultato il committente HARP. Fanno eccezione indicazioni 
specifiche fornite per iscritto da HARP a AN. 
 
Le linee utilizzate devono essere in perfette condizioni tecniche per quanto riguarda la sicurezza. 
 
Anche il ritorno alla normale alimentazione di servizio deve essere concordata con i committenti 
HARP. 
 
11.1 Elettricità 
 
Prima dell'inizio dei lavori presso o nelle vicinanze di impianti sotto tensione, l'AN deve essere 
addestrato e istruito dal committente HARP, che deve anche confermare l'autorizzazione scritta 
ai lavori in questione. L'impianto o il dispositivo elettrico dev'essere privato dell'alimentazione / 
energia tramite dei meccanismi di blocco sugli interruttori o sui comandi ed essere 
adeguatamente messo in sicurezza contro la riaccensione involontaria (si veda 7. LOTO). 
Devono essere inoltre applicati dei segnali di avviso sugli elementi di accensione e comando. 
L'attivazione dell'impianto deve essere effettuata esclusivamente dal responsabile HARP previo 
accordo con il committente HARP. 
 
Se gli impianti elettrici vengono messi sotto tensione, il committente HARP deve essere informato 
dall'AN delle operazioni previste nonché dello stato di avanzamento dei lavori di montaggio. Tutte 
le operazioni (anche gli azionamenti di prova) possono essere effettuate dall'AN solo se il 
committente HARP ha fornito la necessaria autorizzazione. Gli impianti che si trovano in fase di 
collaudo devono essere contrassegnati come tali (ad es. nastro segnaletico bianco e rosso, 
segnali di avviso). 
 



Norme ambiente e sicurezza HARP  
per appaltatori e subappaltatori 
Edizione: 01/2011 
 
12 Postazioni di lavoro/luoghi di transito sopraelevati 
 
In caso di operazioni sopraelevate (= profondità di caduta > 2m) l'area immediatamente 
sottostante deve essere messa in sicurezza con adeguate misure di sbarramento (ad es. nastro 
segnaletico, segnali), in modo da evitare ogni rischio alle persone causato dalla caduta di oggetti. 
 
Durante i lavori sopraelevati, in assenza di protezioni permanenti o qualora tali protezioni non 
possano essere create a causa della posizione o della particolare situazione della postazione di 
lavoro, la protezione del personale deve essere assicurata tramite reti di protezione o DPI contro 
la caduta. I DPI contro la caduta devono essere fissati a dispositivi di ancoraggio adeguati tramite 
corde di sicurezza. 
 
Se l'AN dovesse utilizzare carrelli industriali o piattaforme elevatrici dotate di dispositivi certificati 
per il sollevamento di persone per eseguire le operazioni sopraelevate, oltre a verificare la 
portata sufficiente di tale strumento di lavoro è necessario equipaggiare le piattaforme di lavoro 
con adeguate protezioni contro la caduta (ad es. ringhiera fissa con corrente intermedio e 
zoccolo) nonché protezioni contro i rischi di schiacciamento e cesoiamento (ad es. cabina 
antiperforazione). 
 
Le aperture (ad es. lucernari a cupola, lucernari continui, evacuatori di fumo) nei tetti devono 
essere circondate con una protezione laterale e messe in sicurezza tramite coperture o reti di 
protezione. 
 
Il transito sui tetti e gli elementi costruttivi non anti-sfondamento è consentito solamente 
utilizzando particolari passerelle di transito e di lavoro (larghezza minima 0,5 m).  La transitabilità 
dei tetti dev'essere chiarita con il committente HARP. 
 
13 Lavori di scavo e demolizione 
 
In accordo con il committente devono essere adottate misure adeguate al fine di evitare o ridurre il 
più possibile i danni alla rete di distribuzione del gas, alla rete fognaria, idrica ed elettrica. 
 
L'AN deve mettere permanentemente in sicurezza gli scavi dovuti a operazioni di sbancamento 
con recinzioni fisse (ad es. recinzioni da cantiere, ecc.) dotate di segnalazione ottica (comando 
crepuscolare). 
Durante l'esecuzione degli scavi le aree limitrofe devono essere mantenute in massimo ordine. 
Le aree di raccolta devono essere preventivamente concordate con il committente HARP. 
I lavori dell'AN devono sempre essere effettuati sotto la sorveglianza di un incaricato. 
Devono essere costantemente adottate misure efficaci volte ad evitare la diffusione di polvere 
durante i lavori di scavo, costruzione e demolizione, 
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14 Lavori all'interno di container e "spazi confinati" 
 
 Gli AN o i subappaltatori possono accedere ai container e agli speciali "spazi confinati" soltanto 
se sono stati espressamente incaricati a farlo nel certificato di autorizzazione.  
 
A seconda dell'ambiente in questione, per eseguire i lavori all'interno dei container e degli "spazi 
confinati" può essere necessaria una persona di guardia. Tale sorvegliante dev'essere messo a 
disposizione dall'AN, salvo diversi accordi con HARP. 
 
In caso di lavori a caldo in spazi confinati, l'AN deve realizzare una misurazione continua della 
circolazione dell'aria (concentrazione dell'aria) con un dispositivo di misurazione adeguato di sua 
proprietà. 
 
  
15 Dispositivi di protezione individuale (DPI) / abiti da lavoro 
 
I requisiti dei DPI sono descritti nelle norme ambiente e sicurezza specifiche per la Hydro 
Aluminium Slim. 
 
16 Immissione / utilizzo di sostanze pericolose 
 
L'immissione, l'utilizzo e lo stoccaggio di sostanze pericolose nell'area aziendale HARP devono 
essere previsti dall'AN nella valutazione dei rischi prima dell'inizio delle attività. 
 
A tal fine, l'AN è tenuto a presentare anche le schede tecniche di sicurezza aggiornate. 
 
Sostanze vietate: 
sostanze / materiali contenenti amianto 
idrocarburi clorurati (ad es. detergenti, gas carburanti) 
sostanze contenenti CFC (ad es. refrigeranti) 
sostanze cancerogene 
 
NOTA: L'uso di sostanze contenenti silicone (ad es. antischiumogeni, rivestimenti ecc.) nell'area 
dei laminatoi e degli impianti di verniciatura è severamente vietato. 
 
Sostanze soggette a restrizione: 
sostanze radioattive 
sostanze altamente tossiche e tossiche 
sostanze biologiche (enzimi, microbi, microorganismi) 
 
Per l'uso delle "sostanze soggette a restrizione" è assolutamente necessaria l'approvazione del 
committente HARP prima dell'inizio dell'attività. 
 
L'AN è tenuto a ridurre al minimo indispensabile l'uso e lo stoccaggio temporaneo di sostanze 
pericolose presso HARP. In caso di prosecuzione dei lavori, le sostanze pericolose non più 
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necessarie devono essere immediatamente rimosse dall'area dello stabilimento. Tutti i contenitori 
devono essere contrassegnati dall'AN o dal subappaltatore come segue: 
 

• contenuto del recipiente (indicazione della denominazione commerciale) 
• Simbolo / i (leggi nazionali) o pittogrammi di pericolo (GHS) 
• Testi (GHS) o informazioni di pericolo (frasi R) 
• Testi (GHS) o note di sicurezza (frasi S) 
• Nome & indirizzo dell'AN o del subappaltatore 
• Data 

 
17 Trattamento dei rifiuti 
 
In generale, il trasferimento di qualsiasi tipo di rifiuto deve essere preventivamente concordato 
con il committente HARP.   
 
È’ vietato: 
introdurre rifiuti dall'esterno nell'area aziendale 
immagazzinare i rifiuti al di fuori degli appositi contenitori. 
 
HARP si riserva il diritto di un successivo addebito delle spese causate dai rifiuti smaltiti in modo 
non conforme agli accordi. La cifra addebitata comprende i costi aggiuntivi derivati dalla raccolta, 
dalla cernita successiva, dal trasporto nonché dall'eliminazione di eventuali contaminazioni del 
suolo provocati dall'AN. 
 
18 Protezione del suolo e delle falde acquifere 
 
L'AN deve fare in modo che vengano rispettate tutte le misure preventive richieste dalla legge per 
evitare la penetrazione di sostanze pericolose nel suolo, nelle falde acquifere e nella rete 
fognaria. 
 
In caso di avaria, perdita ecc. (sversamento / penetrazione di sostanze pericolose nel suolo / 
nella rete fognaria) è necessario informare immediatamente il servizio di sicurezza e il 
committente HARP in modo da poter adottare le misure successive previste dal piano di 
emergenza esistente. 
 
Gli AN sono tenuti a sostenere le spese derivanti dall'inquinamento e dalle contaminazioni del 
suolo, delle falde acquifere, dell'impianto di depurazione o dell'emissario derivate da perdite, 
avarie causati dalla loro attività nell'area dello stabilimento. Ciò significa che l’AN è responsabile 
della bonifica del suolo o delle falde acquifere, nonché dei precedenti esami e analisi di 
laboratorio, compresi i relativi costi. In accordo con HARP, l'AN si impegna ad eseguire le 
suddette operazioni di bonifica fino al raggiungimento dei valori limite previsti dalla legge. 
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19 Fumo, alcol e altre sostanze inebrianti 
 
È severamente vietato portare con sé, introdurre o distribuire bevande alcoliche o accedere 
all'area dello stabilimento sotto l'influsso di droghe e alcol. 
 
I divieti di fumo sono descritti nella parte specifica relativa allo stabilimento delle presenti norme 
di sicurezza. 
 
20  Bevande e accendini 
 
I requisiti sono descritti nella parte specifica relativa allo stabilimento delle presenti norme di 
sicurezza. 
 
21 Segnalazione di infortuni e danni  
 
Gli AN sono tenuti a segnalare al committente HARP competente tutti i danni, gli infortuni e gli 
incidenti sul lavoro verificatisi sul sito HARP durante i lavori, indicando le modalità dell'incidente.  
Su richiesta HARP si riserva il diritto di effettuare indagini su ogni incidente congiuntamente 
all'AN.  
 
22 Comportamento in caso di emergenza 
 
I requisiti sono descritti nella parte specifica relativa allo stabilimento delle presenti norme di 
sicurezza. 
 
23 Protezione dello stabilimento 
 
I requisiti sono descritti nella parte specifica relativa allo stabilimento delle presenti norme di 
sicurezza. 
 
24 Protezione del prodotto  
 
È assolutamente necessario proteggere i prodotti da qualsiasi effetto derivato da contaminazioni, 
ad es. polvere, acqua, materiali di riempimento, residui di saldatura e affilatura ecc. prodotte dalle 
attività degli appaltatori al di sopra, accanto, nelle adiacenze o nelle vicinanze del luogo di 
fabbricazione.  
È inoltre severamente vietato introdurre sostanze estranee (acqua, polvere, sostanze chimiche 
ecc.) nei mezzi impiegati nel processo di produzione come gli oli di laminazione. 
 
È severamente vietato depositare e introdurre cibi e bevande nelle aree di produzione o nelle loro 
adiacenze. A tal fine sono messe a disposizione degli AN strutture sociali adeguate (mensa). Gli 
AN sono tenuti a rimuovere o a segnalare ai committenti HARP qualsiasi contaminazione 
provocata dalle loro attività di progetto. 
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25 Responsabilità e assicurazione  
 
L'AN è tenuto a stipulare a proprie spese un'assicurazione che copra tutti i casi di responsabilità 
che potrebbero presentarsi nel quadro del presente contratto. Tale assicurazione deve coprire sia 
i danni alle persone che quelli alle cose. Gli AN sono considerati pienamente responsabili dei 
danni derivati dal mancato rispetto o dall'infrazione delle "norme di sicurezza per appaltatori 
esterni". 
 
26 "Tavola rotonda annuale per le aziende terze" 
 
Ogni anno HARP invita le aziende terze corrispondenti (presenti spesso e/o le cui attività 
comportano un rischio elevato) ad una "tavola rotonda per aziende terze". Nel corso di questo 
evento informativo vengono discussi temi di attualità, novità, casi di infortunio e possibilità di 
miglioramento nel rapporto con le aziende terze. 
 
27 Sorveglianza e controlli 
 
HARP effettua regolarmente delle ispezioni dei cantieri per verificare l'effettivo rispetto delle 
norme di sicurezza.  In caso di comportamenti non conformi, vengono informati l'ANV 
responsabile e il committente HARP. Tali ispezioni non sollevano l'AN dal proprio obbligo di 
controllare il rispetto delle norme. 
 
28  Comportamento in caso di violazione delle norme HSSE  
 
La violazione delle istruzioni operative e delle norme di sicurezza concordate è considerata come 
inadempienza contrattuale e può provocare l'espulsione di un dipendente dell’appaltatore 
dall'area dello stabilimento o la disdetta del contratto stipulato con l'AN. I costi che HARP è 
tenuto a sostenere per assicurare il rispetto delle norme suddette da parte dell'AN vengono 
addebitati all'AN.  
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29 CONFERMA 
 
Con la presente confermo di essere stato informato delle "norme ambiente e sicurezza HARP per 
appaltatori e subappaltatori" di averne compreso i contenuti e di attenermi a quanto da essi 
previsto.  
 
   
_____________________________________ 
(Ragione sociale) 
 
_________________________________   
(Nome in stampatello)     
 
_____________________________________  
(firma vincolante a norma di legge)       
 
 ____________________ 
(Luogo, data) 
 
 
Prima dell’inizio dei lavori, riceverò le norme ambiente e sicurezza nonché i rischi specifici della 
Hydro Aluminium Slim.   
 
Nota: 
Oltre alla conferma compilata e firmata dell'AN, poco prima dell'inizio dei lavori è necessario far 
pervenire al committente HARP e al settore acquisti una copia firmata per ogni subappaltatore.  
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